Fase lavorativa:
PALI TRIVELLATI

 
Rischio
Valore rischio

Analisi e valutazione dei possibili rischi:
1. Cadute dall'alto

2. Urti, colpi, impatti, compressioni

3. Punture, tagli, abrasioni

4. Vibrazioni, scuotimenti

5. Scivolamenti, cadute a livello

6. Calore, fiamme, esplosioni

7. Elettrici

8. Radiazioni non ionizzanti

9. Rumore

10. Cesoiamento, stritolamento

11. Caduta materiale dall'alto

12. Annegamento

13. Investimento

14. Movimentazione manuale dei carichi

15. Polveri, fibre

16. Getti, schizzi

17. Allergeni

18. Oli minerali e derivati
· 

Dispositivi di protezione individuale:
Emetti per la protezione del capo: per tutti i lavoratori - scarpe di sicurezza: per tutti i lavoratori, adatte anche a luoghi bagnati (stivali) per gli addetti alla ben​tonite ed ai getti - guanti di protezione: per tutti i lavoratori da impiegare durante la movimentazione manuale dei cari​chi, posa delle armature, getti, manutenzioni, ecc. - vestiario di protezione: in generale tute da lavoro complete, anche in due pezzi; devono essere previ​sti indumenti di ricambio in numero adeguato per i lavori particolarmente insudicianti o a contatto con al​lergeni od oli minerali e derivati - occhiali di protezione: con protezione laterale a disposizione dei lavoratori esposti a getti e schizzi (ma​nutenzioni, confezionamento fanghi bentonitici, ecc.) - protettori auricolari: cuffie al personale addetto ai lavori di perforazione e scavo al di fuori delle ca​bine di manovra e tappi auricolari monouso (anche lanapiuma) a disposizione di tutto il personale - imbracature di sicurezza: per l'accesso alle parti sopraelevate di macchine, impianti, attrezzature.

PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE

Cadute dall'alto

La zona di lavoro dell'escavatore deve essere delimitata con barriere, anche mobili, rigide o flessibili (na​stri) e opportunamente segnalata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato.

Lo scavo deve essere tenuto circoscritto da un parapetto, meglio se monolitico, atto ad impedire la ca​duta dentro lo scavo durante le operazioni a bordo scavo (misura della profondità, controllo delle pareti ecc.). Il parapetto dovrà essere mantenuto in opera a partire da quando lo scavo supera i 2 metri di profondità e fino al completamento del palo.

I pali ultimati ad un livello inferiore al piano di campagna dovranno essere protetti con tavole o colma​ti con materiale di scavo. Qualora sia inevitabile la presenza di vuoti è necessario recintare l'area anche con barriere mobili rigide o flessibili (transenne di legno o metalliche o nastri).

Il personale addetto alle operazioni di manutenzione periodica dell'escavatore deve disporre d'idonee cinture di sicurezza con fune di trattenuta.

Le operazioni da compiersi sulla sommità del braccio dell'escavatore devono comportare l'abbassamento del braccio.

Quando ciò non sia possibile, si devono adottare precauzioni atte ad adottare la caduta dall'alto che, secondo il tipo d'intervento, devono prendere in considerazione le seguenti attrezzature:

· scala fissa d'accesso alle parti superiori dell'attrezzatura, provvista di gabbia di protezione;

· cestello idraulico omologato per l'elevazione delle persone;

· cinture di sicurezza e fune di trattenuta collegata a fune o guida fissa, disposta lungo il braccio dell'e​scavatore.

Urti - Colpi - Impatti - Compressioni

Il terreno del piano di lavoro dell'escavatore deve essere opportunamente spianato e costipato.

Nei casi di terreni cedevoli si deve ricorrere ad accorgimenti opportuni quali ad es.: la stesura di un fo​glio di tessuto non tessuto ed il riporto di almeno 30 cm. d'inerti granulari, oppure il ricorso a piastre di ripartizione dei carichi.

Prima di iniziare i lavori di scavo, l'escavatore deve essere messo su un piano orizzontale. Il braccio de​ve essere nel piano verticale perpendicolare a quello d'appoggio. Dopo alcuni metri di perforazione si deve procedere alla verifica dell'orizzontalità e verticalità dei piani suddetti, verifica che deve essere ripetuta regolarmente.

Devono essere rispettate le distanze di sicurezza tra macchine ed ostacoli fissi e tra macchina, persona​le addetto e ostacoli fissi (almeno 70 cm.).

Gli operatori in aiuto devono essere in continuo contatto visivo tra loro e con il manovratore. L'escavatore deve essere provvisto e fare uso dei segnalatori acustici e luminosi di manovra. Durante l'esercizio, i girofari devono permanere in funzione.

La zona di lavoro deve essere delimitata e segnalata.

Gli addetti devono fare uso di caschi e scarpe di sicurezza.

Punture - Tagli - Abrasioni

Deve essere evitato il contatto del corpo dei lavoratori con elementi taglienti o pungenti o in ogni modo ca​paci di procurare lesioni.

I carichi non devono essere guidati con le mani, ma devono essere utilizzate aste rigide e/o funi in fibra tessile.

Per l'imbraco degli elementi sono da privilegiate le apposite fasce; qualora si utilizzino funi metalliche, devono essere verificate periodicamente e scartate quelle che presentano sfilacciature o fili rotti.

Tutti i lavoratori addetti alla movimentazione o guida dei carichi devono essere dotati e fare uso dei guan​ti e indumenti protettivi adeguati.

Vibrazioni - Scuotimenti

Le attrezzature capaci di trasmettere vibrazioni al corpo degli operatori (escavatori, trivelle, pompe di getto, autobetoniere ecc.) devono essere dotate di tutti i dispositivi tecnici più efficaci per la protezione dei lavoratori (dispositivi di smorzamento, comandi a distanza ecc.) ed essere mantenuti in stato di perfetta ef​ficienza.

Se nonostante gli accorgimenti tecnici è inevitabile l'esposizione degli addetti a vibrazioni (vibra​zione per l'infissione delle camicie di rivestimento) si deve valutare l'opportunità di sottoporre gli esposti a sorveglianza sanitaria specifica.

Scivolamenti - Cadute a Livello

I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, o quant'altro capaci di ostacolare il cammino degli operatori. Gli ostacoli fissi devono essere conveniente​mente segnalati e/o protetti (teste di pali ultimati, ferri d'armatura sporgenti dal terreno ecc.).

Il piano di calpestio, nell'intorno dello scavo, deve essere tenuto sgombro da fango, detriti, attrezzi da lavoro che possono intralciare e provocare cadute, ricorrendo, ove del caso al drenaggio e trattamento pe​riodico con inerti.

Calore - fiamme - esplosioni

Quando si procede al collegamento degli elementi d'armatura e della camicia d'acciaio mediante sal​datura, deve essere allontanata dall'area di lavoro tutto il materiale facilmente infiammabile. Le attrezza​ture ed i loro accessori (tubazioni, flessibili, bombole, valvole, manometri ecc.) devono essere conservate, poste, utilizzate in conformità alle indicazioni del fabbricante. Le istruzioni per la conservazione, so​stituzione e movimentazione delle bombole devono essere rese note ai preposti ed agli addetti.

Nelle immediate vicinanze della zona di lavoro è necessario tenere a disposizione estintori portatili in numero sufficiente. Non devono essere eseguite altre lavorazioni contemporanee e gli addetti devono fare uso dei D.P.I. idonei ad evitare bruciature e/o lesioni cutanee per contatto con materiale ad alta temperatu​ra, quali: guanti, indumenti protettivi (grembiuli), calzature di sicurezza, occhiali e/o maschere facciali. I lavori devono essere segnalati e delimitati con barriere anche mobili, integrate in quanto possibile, da pan​nelli e/o teli ignifughi.

Elettrici

La presenza di linee elettriche aeree esterne interessanti le aree di lavoro deve essere opportunamente segnalata e devono essere osservate le prescrizioni e formulate apposite istruzioni a tutto il personale ed ai fornitori.

Nell'eventualità di impiego di energia elettrica per l'esecuzione dei lavori, le apparecchiature elettriche oltre a rispondere ai requisiti specifici per i lavori all'aperto, devono avere grado di protezione compatibi​le con l'ambiente di lavoro. Tutte le installazioni elettriche, anche se provvisorie ed esercite attraverso mo​togeneratori, devono essere installate e verificate da personale esperto prima di essere messe in funzione.

Radiazioni non ionizzanti

Le attività di saldatura e/o di taglio termico devono essere opportunamente segnalate e delimitate con barriere anche mobili, integrate, ove possibile, da teli o pannelli ignifughi atti ad evitare l'esplosione di ra​diazioni da parte di non addetti ai lavori. Gli addetti devono fare uso di occhiali e/o schermi facciali ed es​sere sottoposti a sorveglianza sanitaria specifica.

Rumore

Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso. Le at​trezzature devono in ogni modo essere aggiornate, mantenute e utilizzate in conformità alle indicazioni del fab​bricante, al fine di limitarne la rumorosità.

Quando il rumore della lavorazione non può essere limitato o ridotto, come nelle fasi di scavo, vibra​zione ed infossamento di tubi di rivestimento, si devono porre in atto, in quanto possibile, protezioni ai po​sti di lavoro degli operatori (cabine, comandi a distanza) e le zone di lavoro devono essere opportunamen​te perimetrate e segnalate tenendo conto della zona di influenza del rumore elevato. I lavoratori eventual​mente esposti a rumore, nonostante gli accorgimenti presi, devono essere sottoposti a sorveglianza sanita​ria e fare uso dei D.P.I. specifici (cuffie, tappi monouso) in conformità a quanto previsto dalla specifico rapporto di valutazione del rischio rumore.

Cesoiamento - Stritolamento

Le parti di macchina in movimento devono essere segregate o protette; ove del caso devono essere di​sposti dispositivi di arresto di emergenza.

La traslazione in pendenza dell'escavatore deve avvenire mantenendo il braccio orientato verso la sali​ta e la benna sollevata a 30 - 50 cm. dal terreno.

Durante le fasi di perforazione deve essere vietato a chiunque di accedere tra i cingoli dell'escavatore o nella zona di rotazione del braccio. Tale zona deve essere resa inaccessibile con delimitazioni e segnali.

Quando un tubo di rivestimento è sostenuto nella morsa oleodinamica vibrante, per essere infisso nel terreno, deve essere provvisto di imbraco di sicurezza tra il tubo e le estremità della morsa per evitare il pericolo di sfilamento.

Caduta di materiale dall'alto

La zona di lavoro deve essere delimitata per evitare l'avvicinamento delle persone alla macchina durante le operazioni di montaggio, manutenzione ed utilizzo.

Periodicamente si deve provvedere alla verifica del serraggio dei giunti, bulloni, spine e quant'altro sog​getto ad essere allentato durante l'uso.

Gli operai a terra di aiuto all'operatore di macchina devono sempre operare al di fuori dell'area di pos​sibile caduta di oggetti dall'alto da apposita postazione predisposta ad essere in contatto visivo e/o audio con l'operatore.

La movimentazione delle camicie e delle gabbie deve essere effettuata con apparecchi di sollevamento utilizzando i punti di aggancio previsti dal progetto. Le cinghie e/o funi di imbraco devono essere idonee alle caratteristiche ed entità del carico e periodicamente verificate; i ganci provvisti di dispositivi contro lo sganciamento accidentale.

L'eventuale guida dei carichi con funi o aste, deve avvenire a distanza di almeno 2 metri dai carichi sospesi. Tutti i lavoratori devono essere dotati e fare uso dei caschi di protezione.

Annegamento

Qualora si faccia uso di fango bentonitico, le vasche devono essere protette su tutto il perimetro da re​golari parapetti e devono essere rese accessibili mediante scale a gradini e passerelle provviste di regolari parapetti su tutti i lati.

Durante l'impiego nel fango bentonitico, la bocca del forno deve essere attrezzata con passerelle di la​voro provviste di parapetto e tavole fermapiede verso lo scavo, che deve essere installata prima di iniziare i lavori di scavo ed essere rimossa solo a getti ultimati.

Investimento

La circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve avvenire utilizzando percorsi ben de​finiti e sufficientemente distanti dai posti di lavoro fissi e la velocità deve essere ridotta a passo d'uomo.

Lo spostamento delle attrezzature deve essere eseguito dall'operatore in cabina in accordo con l'aiutante a terra che deve accompagnare le manovre ed accertarsi che nella zona di manovra non stazioni nessun mez​zo e nessun altro operatore.

La pala meccanica, adibita alle operazioni di pulizia dell'area di lavoro e dal caricamento del terreno di risulta del palo, deve essere provvista di avvisatore acustico automaticamente inserito durante le manovre di retromarcia e di avvisatore luminoso (girofaro) permanentemente in funzione durante il lavoro.

La movimentazione delle gabbie di armature, delle camicie metalliche e delle autobetoniere devono esse​re guidate da terra da operatori in aiuto in continuo contatto visivo con i manovratori dei mezzi meccanici.

Tutte le aree di lavoro e di movimentazione devono essere opportunamente segnalate e delimitate.

Movimentazione manuale dei carichi

La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non ri​chiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto.

Nella posa in opera degli elementi metallici delle camicie, delle gabbie di armature, nel posizionamen​to dei canali di getto del cls, nel trattenere le tubazioni di getto, nelle operazioni di posa e rimozione delle attrezzature e parti di macchina in genere, i lavoratori devono essere in numero sufficiente ed adeguato per ripartire lo sforzo fisico.

In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale dei carichi de​ve essere preceduta ed accompagnata da un'adeguata azione di formazione ed informazione e di accertamento delle condizioni di salute degli addetti (sorveglianza sanitaria specifica).

Polveri - Fibre

La diffusione delle polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di lavoro ed i percorsi dei mezzi meccanici.

Nei procedimenti di scavo a secco il materiale di risulta deve essere inumidito per evitare la formazio​ne di polvere durante la rimozione ed il trasporto.

Qualora non si possa del tutto evitare la formazione di polveri e fibre, dovute anche alla situazione am​bientale in cui si opera, devono essere forniti ed utilizzati appropriati D.P.I. per la protezione delle vie re​spiratorie (in genere sono sufficienti mascherine antipolvere monouso) e dovrà essere valutata l'opportu​nità di sottoporre il personale a sorveglianza sanitaria specifica.

Allergeni

Tra le sostanze utilizzate, alcune sono capaci di azioni allergizzanti (riniti, congiuntiviti, dermatiti allergiche da contatto) è pertanto necessario evitare il più possibile il contatto con tali sostanze durante il loro impie​go. Una particolare azione allergizzante può dare il calcestruzzo ed il fango bentonitico, pertanto i lavora​tori addetti alla miscelazione, ai getti ed alla manutenzione e pulizia degli impianti delle pompe, tubazioni ecc. devono fare uso dei necessari D.P.I. (guanti, occhiali, indumenti protettivi, stivali), mentre gli altri la​voratori devono evitare di sostare o accedere alle aree di lavoro non di loro competenza. Deve essere valu​tata l'opportunità di sottoporre i lavoratori più esposti a sorveglianza sanitaria specifica.

Oli minerali e derivati

Nei lavori di manutenzione delle macchine ed impianti i lavoratori possono essere esposti a contatto con oli minerali e derivati. Deve essere comunque vietato utilizzare tali prodotti a pressione per evitare la for​mazione di aerosoli. Gli addetti alle operazioni di cui sopra devono fare uso dei D.P.I. per la protezione con​tro l'azione di tali prodotti quali: guanti, indumenti protettivi (tute), maschere monouso specifiche.

ISTRUZIONI PER I LAVORATORI

Durante le operazioni di esecuzione del palo e quelle di movimentazione dei componenti il palo stesso (gabbie, camicie, ecc.) devono essere prese precauzioni che devono comprendere le seguenti istruzioni:

· la zona di lavoro deve essere appositamente segnalata con idonei cartelli e delimitata con barriere an​che mobili per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori;

· il foro deve essere protetto prima di iniziare le operazioni di scavo e le protezioni rimosse solo a palo ultimato. I pali ultimati dovranno comunque essere segnalati e delimitati almeno con bandelle;

· lo spostamento delle attrezzature deve essere eseguito dall'operatore in cabina, in accordo con l'aiu​to a terra, il cui compito è quello di accertarsi che nella zona di manovra non stazioni alcun mezzo e alcun altro lavoratore;

· durante la perforazione non deve essere presente personale in prossimità dell'area di lavoro;

· devono sempre essere utilizzate due attrezzature di sollevamento: una con funzione di macchina ope​ratrice (infissione ed estrazione dell'avampozzo e getto del palo) e una con funzioni di apparecchio di sol​levamento (gabbie, camicie a perdere) e quindi regolarmente omologata;

· gli interventi di riparazione e di manutenzione della torre devono essere eseguite utilizzando la cin​ture di sicurezza collegate agli appositi dispositivi anticaduta;

· gli utensili di scavo (benna, scalpello, fresa) non devono mai essere depositati in piedi poiché potreb​bero cadere improvvisamente per il cedimento del terreno di appoggio;

· in occasione del lavoro con illuminazione artificiale (serale o notturno) deve essere fornita un'illu​minazione diffusa dall'alto per evitare l'abbagliamento ed il contrasto tra zone illuminate e zone d'ombra. Un'illuminazione deve essere prevista verso la cima dell'albero per consentire la visibilità delle funi e del​la posizione degli oggetti sollevati rispetto alle carrucole di testa.

Durante le operazioni di assemblaggio e di deposito della gabbie di armature e di approntamento delle camicie metalliche devono essere prese precauzioni che devono comprendere le seguenti istruzioni:

· l'area di assemblaggio e di deposito deve essere completamente recintata e non deve essere interes​sata dal traffico dei mezzi di cantiere;

· la movimentazione degli elementi all'interno di detta area deve avvenire utilizzando idonei apparec​chi di sollevamento (gru o autogrù) accompagnati da una addetto a terra;

· il trasporto dall'area di assemblaggio e deposito all'area di lavoro deve avvenire per mezzo di autocar​ri o carrelli;

· per le operazioni di sollevamento devono essere utilizzate brache costituite da fasce, funi o catene di lunghezza e caratteristiche note e idonee ai pesi da sollevare; i ganci devono essere provvisti di dispositivi di chiusura dell'imbocco.

Durante le operazioni di confezionamento e stoccaggio del fango bentonitico devono essere prese pre​cauzioni che devono comprendere le seguenti istruzioni:

· l'area di confezionamento e stoccaggio del fango bentonitico deve essere completamente recintata e segnalata e non deve interferire con le altre aree di lavoro o essere interessata dal traffico dei mezzi di can​tiere;

· la centrale di confezionamento deve essere dotata di tutti i sistemi di sicurezza e di controllo compre​si gli arresti di emergenza e di fermo macchina per la sicura interruzione del funzionamento delle compo​nenti in rotazione, durante le operazioni di pulizia e di riparazione delle medesime;

· le vasche di raccolta del fango devono risultare completamente recintate con parapetto atto ad evita​re cadute accidentali all'interno delle vasche stesse. Le passerelle necessarie per accedere alle attrezzature a centro vasca, devono essere provviste di scale di accesso a gradini e di parapetti completi e continui.

PROCEDURE DI EMERGENZA

Cedimento del terreno di appoggio: 

· In caso di cedimento del terreno sotto un cingolo della macchina operatrice, deve essere immediatamente sospesa l'attività, evacuata la zona circostante e si deve procede​re al consolidamento del terreno per ripristinare l'orizzontalità del piano di appoggio e la verticalità di quel​lo di lavoro.

Caduta in acqua: 

· In relazione alle dimensioni del palo ad all'impiego dei fanghi bentonitici, deve esse​re valutata l'opportunità di tenere a disposizione in cantiere mezzi di soccorso per eventuali cadute accidentali in acqua (giubbotti insommergibili, anelli di salvataggio, imbracature di sicurezza).

